
di 6.500 anni con la prima otturazione 
dentale dell’umanità.
I reperti più grandi sono gli scheletri 
di Balenottera e Capodoglio; i più 
antichi: l’enigmatico Narvalo e le Foche 
Monache dell’Adriatico. Tra i giganti 
terrestri, gli scheletri di pachidermi 
(tra cui i resti di un Rinoceronte estinto 
trovati proprio a Trieste) e il suggestivo 
Teatro degli Scheletri, una collezione da 
tutti i continenti.
Tra reti alimentari e fauna urbana, ci si 
immerge nel Mondo Sotterraneo: una 
grotta ricostruita in dettaglio, con la sua 
incredibile fauna evolutasi al buio.
Fuori dalla grotta, diventiamo piccoli 
noi, passeggiando tra insetti e scorpioni 
ingigantiti. Per poi visitare le Sale degli 
Uccelli, dove 300 specie di tutto il 
mondo (alcune che abbiamo reso rare 
o addirittura estinte) ci fanno scoprire 
l’ornitologia.
Nella sala Grandi Predatori si ammirano 
squali, leoni, tigri, orsi, coccodrilli e 
lupi; nonché rari reperti come l’Okapi e 
l’unico esemplare italiano di Stambecco 
del Siemen.

Fondato nel 1846, è il più antico istituto 
scientifico in regione e ospita 4 milioni 
di reperti.

I primi sono quelli storici nella 
Wunderkammer, la stanza delle 
meraviglie, dove si collezionavano 
bellezze e stranezze della natura. Come 
l’Ornitorinco e la Chimera (animale 
leggendario, inventato unendo specie 
diverse).
Tra le unicità ecco i Dinosauri del Carso: 
i più grandi e completi dinosauri italiani, 
per la scienza  Tethyshadros insularis, 
ma noti come Antonio e Bruno.
Bruno è l’unico dinosauro su una piega 
di roccia che curva lo scheletro. Vengono 
dal Villaggio del Pescatore (Duino, 
Trieste) dove c’è il solo sito a dinosauri 
d’Italia, assieme a vegetali, pesci, 
gamberi, rettili volanti e l’Acinodonte: 
coccodrillo nano estinto a denti piatti.
Ci sono poi altri rettili unici: l’iconico 
Carsosauro (rarissimo fossile di femmina 
gravida coi piccoli) e l’Adriosauro 
(nuotatore, anello nell’evoluzione dei 
serpenti).
Nella sezione della preistoria recente 
spiccano gli scheletri di Orso delle 
Caverne, grande orso scoperto nella 
Caverna Pocala, una delle più famose 
cavità del Carso.
Una sala è dedicata alle Origini della 
Vita: dal DNA alla riproduzione, 
attraverso semi, fiori, nidi e uova, si 
esplorano le strategie dei viventi per 
perpetuare i geni. Con giochi e una 
peculiare collezione di larve, embrioni e 
feti umani.
Di una sezione è protagonista l’Uomo; 
dai primi mammiferi, attraverso gli 
ominini, sino ai Neanderthal e all’uomo 
moderno, con un reperto d’importanza 
mondiale, l’Uomo di Lonche:  mandibola 

Lascia senza fiato la mitica Carlotta: 
il più grande Squalo Bianco (5,4m) 
conservato in un museo, pescato in 
Adriatico con una storia rocambolesca.
E in mare c’è la collezione di coralli e 
conchiglie e altri esemplari straordinari: 
la Latimeria (pesce fossile vivente), la 
Tartaruga Liuto (la più grossa tartaruga 
marina) e i più grandi crostacei viventi, i 
Granchi Giganti del Giappone.

Founded in 1846, it is the oldest 
scientific institute in Friuli Venezia 
Giulia and houses 4 million specimens. 

The first are the historical ones in the 
Wunderkammern, the room of wonders, 
where the beauties and oddities of nature 
were collected, such as the Platypus 
and the Chimera (a legendary animal 
invented by combining different species).
Among the unique exhibits are the Karst 
Dinosaurs: the largest and most complete 
Italian dinosaurs (among the few in the 
world found intact), the Tethyshadros 
insularis, known as Antonio and Bruno. 
Bruno is the only dinosaur on a rock 
fold that curves its skeleton. They come 
from the Villaggio del Pescatore (Duino, 
Trieste) paleontological site, the only 
dinosaur site in Italy, along with extinct 
plants, fish, shrimp, flying reptiles, and 
the Acynodon: a dwarf crocodile with flat 
teeth.
There are also other unique reptiles: the 
iconic Carsosaurus (an extremely rare 
fossil of a pregnant female with young) 
and the Hadriosaurus (a swimmer, a 
missing link in the evolution of snakes). 
In the recent prehistory section: among 
hyenas, elk, and bison, the Cave Bear 
skeletons from Pocala Cave, one of the 
most famous cavities in the Karst, stand 
out.
One room is dedicated to the Origins of 
Life: from DNA to reproduction, through 
seeds, flowers, nests, and eggs, the 
strategies of living beings to perpetuate 
genes are explored, with games and 
a unique collection of human larvae, 
embryos, and fetuses.
Another section focuses on Man; from 
the first mammals, through hominins, 
to Neanderthals and modern man, with 

a world-class find, the Lonche Man: 
a 6,500-year-old jawbone containing 
humanity’s first dental filling.
The largest finds include the fin whale 
and sperm whale skeletons, the ancient 
narwhal skeleton, and specimens of 
the Adriatic Monk Seal. Among the 
land giants, the pachyderm skeletons 
(including the remains of an extinct 
rhino found in Trieste) and the evocative 
Skeleton Theater, a collection from every 
continent.
Between food webs and urban fauna, you 
immerse yourself in the Underground 
World: a cave reconstructed in detail, 
with its incredible fauna that evolved in 
the dark. Outside the cave, we become 
the little ones, walking among true 
models of insects and gigantic scorpions. 
Then we visit the Bird Halls, where 300 
species from around the world (some 
of which we have made rare or even 
extinct) introduce us to ornithology.
In the Great Predators Hall, we can 
admire sharks, lions, tigers, bears, 
crocodiles, and wolves; as well as rare 
specimens such as the Okapi and the 
only Italian specimen of the Walia Ibex.

The legendary Carlotta leaves us 
breathless: the largest Great White Shark 
(5.4 m) preserved in a museum, caught 
in the Adriatic with a daring story. And 
in the sea, there is a collection of corals 
and shells and other extraordinary 
specimens: the African Coelacanth 
(living fossil fish), the Leatherback Turtle 
(the largest sea turtle), and the largest 
living crustaceans, the Giant Japanese 
Crabs.



Il Museo Civico di Storia Naturale di Trieste 
è un’istituzione permanente senza scopo di 
lucro e al servizio della società, che compie 
ricerche, colleziona, conserva, interpreta e 
espone il patrimonio culturale di biodiversità, 
materiale e immateriale. Aperto al pubblico, 
accessibile e inclusivo, il Museo promuove la 
diversità e la sostenibilità.
Il Museo opera e comunica in modo etico e 
professionale, con la partecipazione delle 
comunità, offrendo esperienze diversificate 
per l’educazione, il piacere, la riflessione e la 
condivisione di conoscenze.

The Trieste Natural History Museum is a 
not-for-profit, permanent institution in the 
service of society that researches, collects, 
conserves, interprets and exhibits tangible 
and intangible heritage. Open to the public, 
accessible and inclusive, museums foster 
diversity and sustainability. They operate and 
communicate ethically, professionally and 
with the participation of communities, offering 
varied experiences for education, enjoyment, 
reflection and knowledge sharing.
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www.museostorianaturaletrieste.it
sportellonatura@comune.trieste.it

Trieste - via dei Tominz, 4
Bus: 18 (5 nei festivi) e (fermata Scala Bonghi) 11 e 22
Bus: 18 (5 on Sunday and holidays) and (stop in Scala Bonghi) 11 and 22


